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Il gas scende
di 12 lire
al metro cubo
Scende il prezzo delgas per usi
civili. L’authority per l’Energia
ha infatti deciso di rivedere il
sistema di riferimentoper la
fissazione delprezzo del gas.
Questo porterà da oggi,primo
maggio,ad una riduzione del
prezzo delgas per usi civili di
circa 12 lire al metrocubo.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.346 +0,15
MIBTEL 23.053 +3,64
MIB 30 33.356 +4,29

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IMP MACC +1,54

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -2,06

TITOLO MIGLIORE
IST CR FONDIARIO +9,52

TITOLO PEGGIORE
PERLIER -10,03

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,00
6 MESI 4,78
1 ANNO 4,59

CAMBI
DOLLARO 1.772,84 -5,75
MARCO 987,38 -0,34
YEN 13,417 -0,02

STERLINA 2.956,74 -9,95
FRANCO FR. 294,49 -0,13
FRANCO SV. 1.183,08 -3,83

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,10
AZIONARI ESTERI +0,70
BILANCIATI ITALIANI +0,68
BILANCIATI ESTERI +0,31
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,03
OBBLIGAZ. ESTERI +0,24

Poste, si pagherà
con assegni
e Bancomat
Oltre checon gli assegni postali e
con la Postcard, ipagamenti alla
Posta potranno essere effettuati
in tutti gli sportelli con l’assegno,
e in quelli abilitati con il
Bancomat. Soltanto per l’assegno
bancario (con l’assegnocircolare
l’importoè illimitato)c’è un
limite di 20 milioni di lire.

Il Consiglio dei ministri ha
dato il primo via libera al
decreto legislativo che
integra e corregge il
precedente decreto sul
riordino della disciplina
tributaria dei redditi di
capitale (capital gains). Lo
hanno reso noto fonti
ministeriali. Il decreto
passerà quindi all’esame
delle commissioni
parlamentari competenti
prima del varo definitivo. Lo
schema di decreto
approvato ieri introduce
delle correzioni per la
semplificazione delle
procedure. Rimangono
invariate le aliquote e la
data della loro introduzione
(luglio ‘98). Tra gli effetti del
provvedimento va
segnalato il silenzio-assenso
del cliente per i rapporti in
corso al 30 giugno. Previste
anche semplificazioni per il
regime transitorio del
risparmio gestito. Il primo
articolo del decreto
correttivo introduce poi una
significativa modifica anche
per quanto riguarda il
trattamento fiscale dei
fondi comuni di diritto
estero, ai quali si applica la
stessa distinzione operata
su quelli italiani fra redditi
da incremento di valore
desumibile dal prospetto
(considerati redditi da
capitale, soggetti a imposta
sostitutiva in capo al fondo
stesso) e plus-minusvalenze
derivanti da negoziazione,
riscatto o liquidazione
(considerati, per la parte
non imponibile come
reddito da capitale, redditi
diversi e quindi tassati o
dedotti direttamente dal
possessore del fondo).
Pertanto viene precisato
che le somme o i valori
percepiti in sede di cessione,
liquidazione o riscatto del
fondo costituiscono redditi
di capitale per la parte
corrispondente
all’incremento di valore del
fondo (risultante dai
prospetti della società di
gestione) maturato fra la
data di acquisto o
sottoscrizione e quella di
cessione.

Capital gain,
via libera
alle modifiche
del decreto

Il consiglio del ministri vara un decreto legislativo in attesa dei provvedimenti del Parlamento

Arriva l’assegno contro la povertà
Sperimentazione fino al 2000
Saranno scelti alcuni comuni su tutto il territorio nazionale

Approvato il bilancio

Cirio
Nel 1998
2.500 mld
di fatturato

ROMA. Una misura europea in
un’Italia che sta per far parte degli
undicidellamonetaunica. Il sussi-
dio di povertà sarà introdotto an-
che nel nostro Paese, in via speri-
mentale fino al 2000 e per alcune
aree: lo prevede un decreto legisla-
tivo approvato ieri dal Consiglio
deiministri ( si trattadel primovia
libera in attesa dell’esame parla-
mentare). Il sussidio, definito
«redditominimodi inserimento»,
consiste in una integrazione del
redditofinoaraggiungere500.000
liremensili. Potranno richiedere il
sussidio le persone in situazioni di
difficoltà«edespostealrischiodel-
la marginalità sociale, che siano
prive di reddito o con un reddito
inferiore alle 500.000 lire mensili.
Dopo le polemiche che, nei giorni
scorsi sembravano aver diviso il
governo,unprimopassoavanti.

In Italia una famiglia su 10 è po-
vera. Lo sono sei milioni e mezzo
di persone secondo la più recente
rilevazione dell’Istat sull’argo-
mento che nel 1996 ha rilevato
una condizione di stabilità della
condizione di indigenza (che scat-

ta quando si hanno a disposizione
solo600milalirealmesepervivere
a persona). Questa realtà riguarda
sopratutto il Sud dove vivono il
70%del totaledelle famigliepove-
re italiane. Il 4,7% delle famiglia è
«estremamente disa-
giato». A rischio la fa-
miglia numerosa e
particolarmente
esposti anche gli an-
ziani e i minori. Nel
’96 hanno vissuto in
condizione di pover-
tà unmilione700mi-
la minorenni e più di
un milione di ultrase-
santacinquenni.

Una goccia nel ma-
re questi 286 miliardi
stanziati attraverso il
fondo per le politiche
sociali istituito dalla
legge collegataallaFi-
nanziaria. Pochi 286 miliardi da
quial2000?

Questa è soltanto una prima fa-
se, una sperimentazione che sarà
attuata da alcuni comuni scelti sul
territorio nazionale che saranno

individuati con un successivo de-
creto.Sarà lorocompitoformulare
programmi che prevedano diversi
tipi di intervento. Nell’individua-
zione dei destinatari del sussidio
sarà data priorità alle famiglie con

figli minori o handicappati. Il de-
cretolegislativosaràtrasmessoalle
commissioni parlamentari com-
petentiedallaconferenzaStato-re-
gioni-autonomie locali per i pare-
ri. IministridelLavoroedellaSoli-

darietà sociale attiveranno una
«unitàcontro l’esclusionesociale»
cheavrà il compitodifareunapro-
posta organica su tutte le proble-
matiche in materia e di coordina-
mento operativo tra le ammini-
strazioniinteressate.

Prima di esprimere una valuta-
zione compiuta sul «reddito mini-
mod’inserimento»,Cgil,CisleUil
attendonodi conoscere il testo del
decreto delegato che introduce la
misura in via sperimentale previ-
staanchedall’accordosulWelfare.
Ma già da ora non nascondono
chesaràproblematicoindividuare
la platea degli interessati e metto-
no in guardia dal rischio di intro-
durreunulteriorestrumentodias-
sistenzialismo senza favorire nuo-
va occupazione. Per il segretario
generale aggiunto della Cisl, Raf-
faele Morese, il reddito minimo
d’inserimento corrisponde ad
«unasituazioneassistenzialeeper-
tantononè ilmassimochesipote-
va immaginare». «Certo il fatto
che l’introduzione avverrà in via
sperimentale - precisa il sindacali-
sta - attenuaquestorischio.Vedre-

moinconcretocomefunzioneràe
soprattutto se favorirà l’avvicina-
mentoal lavorooinvecesi rivelerà
un’altra sacca di assistenza perma-
nente». Il segretario confederale
della Uil, Adriano Musi chiede
chiarezza per evitare situazioni di
abuso. «L’idea -diceMusi -puòan-
che essere positiva, ma si devono
conoscere le risorse disponibili e i
criteri devono essere trasparenti.
Per esempio - sidomanda - l’anzia-
nità d’iscrizione al collocamento
può essere uno dei criteri tuttora
validi visto che alcuni si iscrivono
all’età di 15 anni quando ancora
studiano?». «Esprimeremo una
valutazione compiuta quando co-
nosceremo il testo- afferma il se-
gretario confederale della Cgil,
Betty Leone - a suotempo facem-
mo un accordo che prevedeva la
sperimentazionediquestamisura.
Speriamo,dunque,cheil testocor-
risponda all’impegno assunto dal
governo. Certo il “reddito mini-
mo”deverappresentareunamisu-
ra di contrasto alla povertà e non
un sostegno al reddito per chi per-
deillavoro».

ROMA. Nel ‘98 il gruppo Cirio rea-
lizzerà un fatturato di oltre 2.500
mld mentre quello della lazio am-
monteràacirca120miliardi.Adan-
nunciarlo è stato l’amministratore
delegato Sergio Cragnotti nel corso
dell’assembleachehaoggiapprova-
to il bilancio per l’esercizio ‘97. «Lo
scorso anno avevamo presentato
un progetto - ha sottolineato Cra-
gnotti - che èstatoanchecriticato,e
che prevedeva di portare il gruppoa
oltre5.000mlddifatturatonei3an-
ni. L’importanza di questo risultato
è evidente se pensiamo che al mo-
mento della privatizzazione la so-
cietà aveva un fatturato di 600
mld».

Intanto risulta di 30 miliardi la
plusvalenza dell’operazione Lazio
in Borsa, che finirà nelle casse della
Cirio che, per il ‘97, ha registrato un
calo degli utili passati, come grup-
po, dai 22 del ‘96 ai tre dell’ultimo
esercizio. Solo la Cirio Spa ha, inve-
ce, registrato un utile di esercizio di
13,6 miliardi nel ‘97 (nel ‘96 era di
37 miliardi) Sono questi i dati prin-
cipalidelbilanciodelgruppoguida-
todaSergioCragnotti.

Isindacati
«Vogliamo
vedere il testo
matemiamoche
siaunamisura
assistenziale
diversadaquella
cheabbiamo
discusso»

All’assemblea azionisti accolti dai fischi dei dipendenti: a rischio 1.200 posti

Zandano dà l’addio al San Paolo
Al lavoro per la superfusione con l’Imi
Luigi Arcuti è il nuovo presidente: soluzione a termine?

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA **- Viale
Alberello 34 Tel. 0541/615196 - TUTTA NUOVA! - Per vacanze familiari - Vicino
mare - Zona tranquilla, nel verde tavoli all’aperto per gioco carte - Camere servi-
zi, balcone - Ascensore - Parcheggio privato - Cucina casalinga abbondante curata
dalla proprietaria - Menù scelta - Ottimi buffet - Maggio Giugno Settembre 42.000
- Luglio 53.000 - 1-23/8 68.000 - 24/8 - 31/8 54.000 - sconto bambini.

RICCIONE - HOTEL MONICA ** - Tel. 0541/606814 - Via Damiano Chiesa, 8 - 50 mt.
mare, vicino Viale Ceccarini, 100 mt. Terme. Zona tranquillissima nel verde - Giardino - Bar
- Ambiente familiare - Ascensore - Solarium. Tutte camere con bagni nuovi, balcone, cas-
saforte, impianto Tv Sat, telefono. Cucina casalinga abbondante curata dalla proprietaria,
colazione buffet. Cabine al mare. Pensione completa MAGGIO, GIUGNO, SETTEMBRE
48.000/52.000, Luglio 64.000, 1 - 22/8 78.000, 23 - 31/8 64.000, sconto bambini.

ROMA. Gliazionisti sonostatiaccol-
tidai fischi.Deidipendenti insciope-
ro.Già, ilSanPaolodiTorinopensaal
futuro, ingrande,maintantonevuo-
le licenziare 1.200. Un’accoglienza
che gli interessati proprio non si
aspettavano. E che hanno subito di-
menticato per procedere a un’assem-
blea storica. Quella che avrebbe san-
cito il nuovo corso. Via Gianni Zan-
dano, nuovo presidente Luigi Arcuti
epoi tuttia lavorareperlasuperfusio-
ne con l’Imi. Che sarà operativa col
primo ottobre o, al massimo, col pri-
mo novembre. E, parola di Arcuti: sa-
rà una «macchina da guerra». Che
certo ha in cassaforte parecchie mu-
nizioni: 40 mila miliardi di capitaliz-
zazione e 20 mila miliardi di mezzi
propri.

E le polemiche? No, nessun duello
enientedipersonale,rispondeilneo-
presidente. A Zandano, anzi, l’onore
delle armi. «Ha fatto molto bene». E
per carità basta con le stilettate. Tipo
quella che ricordava che alla Fiat, co-
me ben sa Cesare Romiti, per i presi-
denti si è stabilito un limite di età: 75
anni. Poi a casa. Un modo come l’al-
tro per ricordare che Arcuti ne ha 74.
E allora? La risposta è piccata e spetta
a Rainer Masera, direttore generale
dell’Imi: «Il San Paolo non è una so-
cietàdelgruppoFiat». Il chenonèdel
tutto esatto. Arcuti si sente un presi-
dente a tempo? L’interessato rispon-
de con una battuta: «Dipende dal
tempo che mi concederanno lassù-
».Maoralaparolad’ordineèil futuro.
E se il San Paolo chiude un primo tri-

mestre con un eccellente +60% ma
con un 97 non proprio brillante (53
miliardi di utile contro i 517 del 96)
causa la riduzione dei tassi, il peggio-
ramento del mercato immobiliare e
l’aumento delle sofferenze del
15,2%, tutti tranquilli le prospettive
sono d’oro. E così, naturalmente, la
pensanoall’Imi.Cheincontempora-
nea svolgeva la sua assemblea inau-
gurandol’eradiSandroMolinaripre-
sidente (fino a ieri vice, carica che ri-
corpre anche in banca Intesa) al po-
sto di Luigi Arcuti dimissionario per
volare al San Paolo. All’ordine del
giorno l’approvazione del bilancio
97conunutilenettodi467miliardie
un dividendo di 1.250 lire per azione
(dicui550come«cedola»straordina-
ria») e il rinnovo del consiglio di am-

ministrazione (15 membri) che vede
l’ingresso, naturalmente, di Luigi Ar-
cuti. Discussione già digerita. Ma, at-
tenzione, ecco la conferma che si sta
facendounpensierinoallaBnl.

Sviluppi che non interessano piùa
Zandano. Che all’assemblea degli
azionisti del San Paolo ha lanciato il
suo «buona fortuna a tutti». Solo un
unrammarico.«Comeriferimentoai
15 anni qui trascorsi mi sembra op-
portuno finire ricordando le frasi
conclusive della lettera scritta da San
Paolo a Timoteo, poco prima di esse-
re giustiziato dai romani: “ho com-
battutolagiustabattaglia,hofinitola
corsa, ho mantenuto la mia fedel-
tà”».

M.U.

COMUNE DI NAPOLI
PIAZZA MUNICIPIO

Palazzo San Giacomo - Tel. 081/7952407

Aggiudicazione relativa alla gara d’Appalto-Concorso in due lotti per la fornitu-
ra di automezzi speciali occorrenti al Servizio Autoparchi N.U. - Delibera di
indizione di G.M. n. 3368 del 30-7-97. Delibera di aggiudicazione di G.M. n.
517 del 4-3-1998. Ditte partecipanti 1° lotto: n. 2, invitate n. 2. Ditta aggiudi-
cataria: SOCOM NUOVA. Importo a base d’asta L. 309.400.000 Iva compre-
sa. Importo di aggiudicazione 1° lotto L. 245.000.000 oltre Iva; 2° lotto: ditte
partecipanti n. 2, ditte invitate n. 2. Ditta aggiudicataria: Soc. ORAM S.r.l.
Importo a base d’asta L. 142.800.000 Iva compresa, importo di aggiudica-
zione L. 119.500.000 oltre Iva. Il presente avviso viene inoltrato all’Ufficio
delle Pubblicazioni Cee il 23 aprile 1998.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dr. E. Capecelatro

Fedele Confalonieri all’assemblea dei soci: «Troveremo alleati, siamo un grande gruppo»

«Mediaset, Murdoch capitolo chiuso»
Dalla società di Berlusconi viene un consenso alla costituzione dell’Authority per la comunicazione.

Partenza da Milano e da Roma il 22 e il 29 aprile,
il 6-13-20 e 27 maggio

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione: 1.930.000
Visto consolare lire 40.000
L’itinerario:
Italia /Pechino (Tempio dei Lama - Tien An Men - La Città
Proibita - il Tempio del Cielo - La Grande Muraglia) - Chengde -
Pechino/Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni, la sistemazione verso l’hotel Mandarin (4 stel-
le) a Pechino e l’hotel Yunshan (3 stelle) a Chengde, la prima cola-
zione, quattro giorni in mezza pensione e un giorno in pensione com-
pleta, le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide loca-
li cinesi di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A PECHINO
E  CHENGDE
(min. 6 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

MILANO. All’assemblea dei soci con-
ferma, per l’ennesima volta, il presi-
dente di Mediaset, Fedele Confalo-
nieri.«IlcapitoloMurdochèchiuso».
Tramontata l’ipotesi di unacessione,
non quella di trovare alleati. Tutt’al-
tro.«Nonc’ègruppodicomunicazio-
ne inEuropachenonguardiaMedia-
set come un grandepartner». Discor-
so che si può tradurre così: stiamo la-
vorandoperalleanzeeuropeenei set-
toridellaproduzioneedeidiritti tele-
visivi. Nomi e cognomi? Gli «amici»
di sempre. In Germania il gruppo di
Leo Kirch, in Spagna il gruppo Tele-
cinco, in Francia e in più in generale
le società del finanziere arabo Al Wa-
leed: tutti partners di Mediaset. E in
Francia?PerConfalonierisonopossi-
bili rafforzamenti della collaborazio-
ne con Canal Plus mentre contatti
«sonoincorsoconTf1».

Strategie del futuro prossimo ven-
turo a parte, via liberadei sociMedia-
set al piano triennale di offerta di
azioni all’alta dirigenza del gruppo e
ai dipendenti «con responsabilità di
natura strategica». Il sì è arrivato dal-

l’assembleadegliazionisti, insiemeal
bilancio ‘97 (chiuso con ricavi netti
consolidati per 3.358,6 miliardi di li-
re, +7,2%, e un risultato operativo di
889,3 miliardi, +4,6%). Ma cosa suc-
cederà con l’ingresso in Europa?
Confalonieri è ottimista. E non è un
caso che questa sera sarà con la Filar-
monica della Scala a Bruxelles per un
concerto. Che, naturalmente, sarà
trasmessodaCanale5.

Macisononovitàsullenuovefron-
tiere della Tv? Confalonieri confer-
ma il forte impegno di Mediaset per
lo sviluppo in Italia della televisione
digitale a pagamento. «Ancora non è
chiaro se ci saranno unao duepiatta-
forme - ha spiegato - ma è invece evi-
dente che la piattaforma in sè è una
cornicetecnologicaediservizi.Quel-
lo che conta è il contenuto, ilprodot-
to televisivo, terreno sul quale Me-
diaset vanta una posizione di conso-
lidato vantaggio». Ma è d’accordo o
no con le authority?Sì. L’interessato
nonhadubbi.«È«necessarial’autho-
rity nel settore della televisione e più
in generale delle telecomunicazio-

ni». E a scanso di equivoci - dopo la
presa di posizione del Presidente del-
la Repubblica Scalfaro - ribadisce: «Io
dico ben venga l’authority per il set-
tore. Magari ci capiterà di criticarla,
maèbenecheesista».

Secondo il presidente di Mediaset,
l’authority velocizza le risposte in
un’epoca nella quale le decisioni de-
vonoessereprese infretta.«Conl’au-
thority - ha sottolineato - non c’è bi-
sognoditroppeleggiesipossonoevi-
tarelelungagginideitribunaliammi-
nistrativi.Èutileanchequandoc’èda
interpretare alcune norme europee,
peresempiosullapubblicità».

All’assemblea ha partecipato an-
cheMarinaBerlusconi,vicepresiden-
te di Fininvest. Sarà quotata l’hol-
ding di famiglia?«Stiamo valutando,
non c’è una decisione in questo sen-
so, comunque l’ipotesi èallostudio».
L’obiettivo? «La struttura va raziona-
lizzata, ci sono 22 società, c’è senz’al-
tro bisogno di una riorganizzazio-
ne».

M.U.

L’americana Eds
nel patto
Banca di Roma

ROMA.Ammontano al
28% del capitale Banca di
Roma le azioni conferite al
patto di sindacato che
controlla l’istituto di
credito romano, dai soci
Ente Cassa di Roma (18%
su un totale posseduto del
27,22%), Toro
Assicurazioni (4,05% in
azioni e 4,50% in
obbligazioni convertibili)
e l’americana Eds (2%).
Oggi intanto si è
ufficializzato l’ingresso
dell’Eds nei patti
parasociali validi fino al
Duemila.


